
Dalla parte delle bambine, un
libro che ha sconvolto il mio
modo di pensare e di essere

di Maurizio Parodi

“Le radici della nostra individualità ci sfuggono; altri le
hanno coltivate per noi, a nostra insaputa”

Dalla parte delle bambine è il libro che più di ogni altro ha
sconvolto il mio modo di pensare e di essere.
Prima  di  incontrare,  giovanissimo,  Elena  Gianini  Belotti,
credevo in una complementarità dei sessi, perciò dei ruoli
anche  sociali,  di  matrice  cattolica,  invero  profondamente
discriminante, giacché basata su stereotipi psicologici dei
quali, a torto, si rivendicava la natura deterministicamente
biologica.
Equivoco, ancora oggi alimentato da ideologie e da politiche
subdole giacché in apparenza benevole, paternalistiche, ma nel
profondo regressive e violente, dissolto dalla scoperta di
come le differenze tra maschio e femmina siano per molta parte
frutto di condizionamenti culturali che l’individuo subisce
ancor prima di nascere e nel corso del suo sviluppo.
Forse una banalità per molti uomini e per molte donne che
vivano in “occidente” ai giorni nostri, o forse no, visto che
persino nei paesi formalmente più civili l'”uguaglianza” dei
diritti, pur enfaticamente proclamata, è di fatto impedita
dalla perdurante diseguaglianza delle reali opportunità, come
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dimostra, ancor prima della presenza femminile (ineguale) ai
vertici  delle  stesse  istituzioni  politiche,  la  semplice
distribuzione (ineguale) dell’impegno domestico, dai lavori di
casa alla cura dei famigliari (laddove si può ben dire che il
privato è politico).
Un rivelazione sconvolgente, appunto, per un giovane maschio
degli anni settanta che ha segnato non solo la visione del
mondo, l’impegno politico, bensì le relazioni tra pari, con le
amiche e le compagne, anche di vita, così come i comportamenti
quotidiani, le azioni solo apparentemente più prosaiche.
Una  consapevolezza,  attiva,  vissuta  anche  sul  piano
professionale, in ambito pedagogico e didattico, sapendo che
non si tratta di «formare le bambine a immagine e somiglianza
dei maschi, ma di restituire a ogni individuo che nasce la
possibilità di svilupparsi nel modo che gli è più congeniale,
indipendentemente dal sesso cui appartiene».
Grazie Elena: che la terra ti sia leggera!


